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agi' interni 
I giorniili si oogapauo della noniiia 

dell'ÓD. Serena ft sòUòsègrèfario di Statò 
per gl'interni. 

Tale stolta- è genaralmento lodata e 
prodocs bdona impressione, Ànobe gior-
nìlli 'ohe'mìIitJi'Do' nello flié dell'opposi-
tizione, rendoho òniiogglo alla oòoi'pét'ellìék 
ppUtioa.e parlamentare ed al carattere 
delì'on. Serena. 

Non sappiamo come questa nomina 
sarà sentita dai Oiolittiani e Z^na'rdel-
liaàl — che' lisnùo stretto lungatùente 
d'assedio l'oo.' iludinì per. aVere a qnél 
.posto nno dei'loro..,, col mandato di fare 
le ela'tioni —-ossili''sappiamo troppo 
béde che nbn pia'cer'à uè a' que/i'ti né a 
quelli; ma sarà intereasanta, e Ano ad 
un oetto punto/piacevole, di vedere se 
sapranno fare oou- abbastanza disinvui-
tn» bonne mine à mauiais Jeu. 

Per ora l'organo dell'ou. 'Oiolltti ai 
limita, à rilevare che lo staio di se'r-
.vizio dell'on. Serena «è uno dei più 
b^tllrebs conti il nostro Parlaménto», 
e l'organo personale dell'on. ZanaVdSlii 
fJî 't»19damento'ohe l'alto uffìeio cbì è 
cHìàiiiatb' «sarà retto én lui, non come 
un patto di aomiaUimento, ma come 
mezzo di estrinsecazione di equità e di 
vlgot-e. * A buon intendil^or.... 

Quiiniò all'OD. Gavalio'tti, egli sta 
banchettando in Sardegna, e H Seaob) 
tace. 

Ottavio Serena nacque, in Altamnra, 
io proviuoia di Bari, il 18 agosto 1837, 
e. studiò lattare a giurisprudenza a Na­
poli,', 

Noll'agosto. del ISSO.fu nominato se-
gWtario del Soverao provvisorio ÌDSti-
tailo nella provincia di Bari in nome 
dijVittOrio-;Emanueia li. Noi; 1881 i fu 
applicato al Mioistoro di jiubblica istru-
liione iu Torino, lavorando in affari spe­
ciali quale segretario di Oabinetto. Fece 
parte delia Commissione, inouricata di 
oompilave il progetto per ie scuole di 
applicazione degli ingegneri, e coadiuvò 
ali impianto.di questa scuola a Napoli. 
Nel 1867 venne nominato regio provve­
ditore oiiorario >agli: studi. 

Dal 71 al- 74 ebbe varii incarichi 
speciali' dal Governo. Fu regio delegato 
straordioario o l̂ GoaUtia di Alfamura, 
dell quatei fu poi anobe' sindaco ; e più 
tardi .regio delegato straordinario nTdl 
(jomuae.dl Barletta, riorganizzando quelfe 
.amministrazioni. 

Bctrò alia Camera nella elezioni ge­
nerai) liei 74, rdppresentàndo il obliègio 
di ,_Aitamiira nella legislatura XII; e vo-
noa.do, rieletto inaile sudsagueuti fino alla 
XVI. Sedette sempra a Destra. 
, 'Nel 1888,:fu nominato prefetto di Fa­

vi;,. cejsuDdo per cooseguènza dal man­
dato elettorale. Diipo Pavia il Serena 
faisò prafatto a Lecce. 

Nominato consigliere di Stato, nello ele-
zioqi generali del 1895 rimase soccom­
bente nel suo antico collegio, ma posci^ fu 
eletto di nuovo in una elezione parziale, 
ed 'ora rapprèsentai'ancora'Altamùra.alIa 
Camera. ' 

VAgenzia Italiana dice che la nò-
'miiia,produsse la migliore impressione, 
còsi alla ^Camera come nel mondo am­
ministrativo. 

Il Fanfulm dice che tale nòmina 
verrà opoolta con soddisfazione dai paese. 

Gl'Opinione conferma,.ohe la nomina 
prodiiese. ottima impressione a. Monteci­
torio. Aggiunga ohe non potrà, a meno 
d'essere gradita dui prefetti e dai 
•fiin«tooaM«tiSÌbBll6it'.^iàiélfe'féP^pofferà 
nell'jtfa6lò'«oiSi'"è.'«h%iirMo, ' olt¥e''ttSà 

irtttitudine somma, un' largò spirito li-
bepalo'congiunto'ad energia'è alla mag-
giore .'equanimità. 

Il "Roma, glorudfe di opposi'ilohe, 
scrive f « Non' esKiainiJ a dichiarare che 
la scelta del Serena ci prodiice buona 
ìmpresiiono. Il Serena fu nominato nel 
1887 prefetto da Crispi, quindi Gònsi-
glior,e di Stato. E'-uomo di Vdidre e 
di carattere mite e cbrtese. Sé l'ain-
bieute nel qbale dovM'muoversi 'nó'n 
lo gratterà, patrà'>rbndefre'tiotevóii'ii^r-
vigi ali'animioistraiiiona deli'intérSo.'« ' 

La Tribuna dico oh»' Rudini nel so­
stituire S'iron» d SiòM -fu assai accirio, 
sebbene Serena èia uno ili quegU uo­
mini che stanno sempra col potere. In­
flitti egli accettò una prefettura da Cri-
api ed un posto al Consiglio di Stato da 
Nicntera. Non è Giotittialio, don Oaval-
iottiano, non Zinardelliano, ò seidtiiice. 
m'enteRudinianò, Csrtgraent», cunohiude 
la Tribuna, la nomina dei Serena è 
por Rudipl una soluzione, tna soddisferà 
essa Agutil'meote g)i altri cafii della cai-
llzione che avev'ano ognuno in 'Rettore 
il loro ' bi'àvb candidato ì Sientiamo a 
crederlo, ed, à per questo ohe ci a'ffret-
tlSmó a mabidatò anche do) uba parola 
di coilforto ai disilln'si. 

Il Popolo Romano dice olia la nomina 
déli'òn. Serena accentua il carattere po­
litico dèi Oabinetto. Essa sollaaiterà for­
se unsi ricostituzione omogenea delia 
parte ministeriale. Por i'idteressa delle 
Istituzioni, & bene ohe si chiarisca la 
flsooomia parlamentare, nata a riihasta 
confusa 'dalla crisi del 5 lUarzo. 

La tessitura ser ica di Como 
t'tetla ,'nivista mensile del marcato se­

rico, pubblicato nel Sole di .giovedì 19 
oorrehitì' mtó8,''è-'.¥taÌ'o ijlftaan'à'to «Ila 
atìùistmué' M^WIt. dell' industria della 
tessitura serica di Gaina, citando altresì 
la conolosiona di un groséo affare, ff'a 
una' Casa di Como e la Gasa Débanham 
e Freabody di Londra. 

Ora Io stosso'8i)/e dà'a'questui'pro­
posito ie seguenti notizie canfortabtis-
sime par la nostra industria serica : 

« La Casa Oebenham e fi-'éabody, fa 
risuonare alto, in una circolare, ohe 
abbialno sott* occhio, questo affare OOB-
ciu^ò a Caino, e precisamente cóli la 
premiìita'' fabbrica del signor Arturo 
bolsrs. SI tratta di oltre ISOO pez;e di 
60 metri ciascuna in articoli ricchisjfmi, 
broccati e damaubbi, tutta seta di.'̂  fan­
tasia' ed alta- novità. 

Persone a conoscenza di quando av­
viene nei mercato delie stoffe seriche 
assicurano .che un affare di tanta im­
portanza non à mai stato concluso io 
nessuna piazza di prpduzione. 

Ma non ò tanto' l'importanza dell'af­
fare, ciò' che a nói pare più meritevole 
'di rilievo, quanto il fatto di vedere, oggi, 
all'estera, proclamate la seterie di Como 
siccome le prime pei; ricchezza, psr bel-
le'zEs, ger. pregio artistico. 

Pochi anni or sodo sembrava utopia 
il tentare a Como la produzione di broc 
cati e damaschi quale eŝ ê  o.̂ f, .n. e,, 
daliu pasa A. Doiara. Ui fàbbrrcàlfone 
di simili articoli era ioteramento sog­
getta ai capricci della moita di Parigi e 
per ciò appuu,to esclusivo monopolio dfilia 
fabbrica'di Lione. Oggi, 'taioifs. Comò si 
è affermata con un affare come mai 
neppure Lione potò fare. 

Altre Cas'e dì Como, noi sa'ppiamo, 
haòoo ormiti sul mercato inglese e ame­
ricano trovfvto affari cospicui ; noi, po­
tremmo citaroa parecchi, ma non co ne 
sentiamo autorizzati. Abbiamo parlato 
della,Casa Doiara appunto perchè ve­
diamo ohe attorno ,ad assil e alla sua 
produzione fa'g'rah'déV'inSrltata rèolame 
la Casa Debenham e Freebody. 

Ecco, dunqu'e, uiercò l'opeî OBit̂  degli 
iudu!l)lc1jl'l.JÌoohsW Ĵbi,;:'i*'aìitì'tl̂  .id'dustria 
dalla tessitura serica italiana nuova-
niente massa in grande^ pnore. Ecco le 
vittoria del lavoro, fonte alla Patria di 
orgoglio e di ricchezza ». 

A F RJ G A 
• c o n a i i l déU'ÌÈiFtts'ea. 

Soma 24 —, Circa la doiimitazione dei 
confini 'dèil'EHtre'a, ii"g()*'eràb, dopo le 
dichiarazioni del presidente del Consiglio, 
seguirà il voto del Parlamento, in cui 
si rimetterà coinpietament'à. 
Il r i m p a t r i o d e l prlglonieria 

Roma 24 — Causa la defioanza dei 
mezzi'di trasporto e d'approvigiooamonto 
nello Scioa a uall'Harrar, i prigionieri 
rimpatriando si divideranàv).-ib sette od 
otto gruppi. Quindi gli ultimi noii'Ar­
riveranno alta costa che verso la fine 
di gennaio o ai primi di febbraio, 

0 é i i i i ^ à ^ In iul»8lone 

BAXA 'Sf4" — '(ÌShé'^ia'''iiìie' 'fra 
brève i deputati Haggio e Pavoudelli 
si rechernnbo^ nell'Eritrea pejr 'studidl'é 
le con'diziliui' 'déìlix colònia «otto il rap­
porto agricolo e 'oòmiaériiàl'éi 

I due deputati osamìaernnnn sul sito 
se, cassata l'occupnziòoo miliura, possa 
l'Eritrei aisare susnettibile di un avva-
nlre commerciale favorevole all'Italia. 

DiiSMk.lp^e7;gliì.qiifj fts^jjije.jPjiJvon-
ceili aD'Bianb'In'iWr ssn'so 'bui ióissione 
ulffloiosa dal Governo. 

LB'PRiKOiPiLi mmk nmm 

o protendevano che fosse celebrata una 
messa in lingua bulgara. Successe un 
tafferuglio. La polizia interv.'nae e chiuse 
la Chiesa, la quale ò rimasta chiusa 
malgrado le energiche proteste del me­
tropolita. 

Echi della missiane Macaria 

Il 'códiole di Francia 'a, Livoì-ho ha 
inVittlo' al' suo governo un i'apporlo' sulla 
prinai)lali industrie italiane. Io riassunto 
il''ràppo'i'ttì di«8: 

Il consuma di oarbod fossile e di 
materie anniloghe è qnintujìlioato in I-
telia dal 1871, nel qdkle anno fa di 
un iJJiliofi'H di toonailate. 

L>» macchinti' ti 'Vapore fissa o lUdo-
mg.bili usato ilkll'iodustria e dall'otri-
eoifnra consumarono nel 1803 l,àOO,000 
toon.'di carbone |lét" aiimentóCre'una 
forza totale di 186,080 cavalli-Vapoirei 
6,500 altri cavalli so^ò rappresentati 
dalla macchine della fabbriclie dipìen-
dbnti dtli ministeri' dàlia guerra e della 
marina. , ' 

ÌA lòcòAbii^a dalla Htr̂ de ferrata 
riuiìiscouo una forza di 1,084,866 Ca" 
valli-vapore, e le màcchina dalla màl-ina 
mercantila formano un totale di 233,839 
cavalli. Se noi aggi'iingiamo i 250,000 
oàValli forniti dai' motóri idraulici ob-
biamo ohe l'agricoltura Iwliis^trià'e ' Il 
cdmitaèrò,lò idfplegano ilna forza tdtale 
di lire 1,705,000 cavalli-vapore, 

I molini itaiiàfai ' moiiscono. animal­
mente un totale'di Ì10,00Ó,bÒO quintali 
di cereali' e impiegano dei motori 'ohe 
hanno la forza di 150,000 cavalli, e oo-
cctpanò più 0 mano 'ragoliirmente 80,000 
braccia. 

La seta nel 1891 prodiisse in Italia 
87,922,800 Kfe. di bozzoli con 3,210,0ÓÌ) 
Kg. di seta grezza ; Bel 1863 47,626,400 
Kg. di bozzoli con 3,984,000 Kg. di 
seta.' Il personale dalle fabbriche di seta 
'si compóne di'173;3Sd persone, di cui 
'nbve decimi di raga^ib. 

II coione occupa circa 42,000 ô 'î rai 
e si calcola che i fusi siano 1,300,000. 

L'industria della lana non iiacha 345,000 
(usi. Si contano 9,000'iné's'iiàri, dei quali 
la metà sono mestieri mecisanici. La 
produzióne della lana in'dî é'iia non è 
che di 10,000 tonnellate: Gli qparai rag­
giungono il humero di 28,000. 

Le altre industrie tessiji — lino, ca­
napa, iuta — haoifo' mino^e'importàoza'; 
si nota tuttavia una certà''a'ttivltà nelle 
fabbriche di iuta, industria che è 'con-
canCrata in poche ma grandi fabbriche. 

L'industria della'carta impiega 100,000 
operai' e quella del'tannatolo 10,000. 

L'Italia importa aonualmanta dai'3 
ai 4 milioni di totinoilata di oarbona di 
pietra, a possiede dell'antracite nella Val 
d'Aosta ; la lignite è . i)bbpndjtin,t9. e se 
ne'.estraa circa-300,000 tanoeìlatol'per 
anno. 

Si astrae minerale di ferro in molte 
provinole, ma j., centri "ifrà'oJWi''di'|,qjieata 
'̂ stfJdkì'oDS è'À'iJo'jl̂ .'lJpafbafd'ia.'̂ "r.'isoja 
d'hilba. La pro'du'zio'he totale è stolta nel 
1801 di 100,000 tunoellate. 

'Le^miniére di'zingo'si'trovano' s6pt'a-
tutio in Sardegna, in Lombardia e nei 
'V;Èìĉ t̂,o',e'ilfMiroo4()':'a,ciriùlî ĥ''etlieì'àÓ,•ÙOO 
.tonnellate di',minerale. 

La npiù -gran parte dal 'minorala' di 
'ptdnibo atgéiitiferò (27,000 eon'Aellató') 
'viàile';^àlla,'Sar'd|i'g!Ìb,'., . . . . , 
. li, minerale di rà'm.è' si astrae .nella 
iT'OBpana,.nal'VenetO'e'in Liguria (98,000 
tonnellate). 
;_, Si,',tf'òya|'a'nehe''d8l"rait(eràli di a'r'̂ etito 
ia'Sàrdégó^','(l,lQÒ'^toiui.,'.j)9Ì',"abnó)..... 

;II.6zolfo è una-idaile(inincipali ricohezze 
dell'Italia abooda sopratuttu in'Sibilla, 
a sa ne trova in Romagna, nelle Mar­
che, nella'pW'viri'cl'a di^'Avel'lino e in 
Calabria. Nei TSOS'Ia 'ptójld'zlona totale 
fu di 400,000 to'oii'. del' valore di 
30,00t),0Q0,,di llî e'(?)'. 

fatto personale, a coo'tarmare o smentire 
ie.àsBerziobi dei patriajr^a Macario., 

Ora monsignor Mfoario, ohe negli 
ultimi giorni anche a Romi\ si mostrava 
abbastanza seccato di t^nte polemiche 
sanavate sulla sua. .missione, a pjù pen­
tito che soddisfatto dai 'viaggio, faticosis­
sima fatto, ha ripreso la via dei Cairo ». 

Cecciatore francese ucoisQiB 
•Slmsi>Urgo84'-^ Unaigiratìdiia'fcire-

stale. tedesca uccise .un caocfdtòré''fra'n'-
'<i'é8e,'"éìfé "'ca'(S'«avà abu4i''̂ à'mBntó fsÀi'tef,-
ritocio germanica. La guardia uccisa il 
C5i(joiatp.rft..!ÌppQ„ci(i8„que^tLle,8.vavjt.4i-
rato contro p'arac-oni 'o'ólpi di fd'óiia, 
féi'oodola. 

TalTerugUoJn Cblosn 
Si ha da Salonicco : 
« Nel paese di Zangovani aiauni bui; 

gari s'introdussero nella Chiesa gteoà 

In una delle' notevoli letterp vaticana 
della Qaiietta del Popolo di Torino, 
troviamo questi interessanti' particolari 
sulla famosa missione e sulle cause che 
ne determinarono il clamoroso insuccesso : 

«L'antagonismo e l'intransigenza della 
chiesa romana e dalia chiesa a.'tadossa 
rendono molto ma molto difficili le re­
lazioni tra il Vaticana e la Russia ; e 
i'intnicceaso della missiane pontificia di 
monsignor Macario allo Scipa, dovuto 
quasi esclusivamente all'intervento aperto 
e diretta dello Czar prenso Meneiik, non 
ha carta aervita a migliorare la relazioni 
tra il Vaticano a la Russia. 

Oramai i personaggi più illuminati 
del mondo vaticano si sono persuasi, e 
nop'lo nascondono, che Menelik, iofloan-
Zitto dallo Czar, ha giuncato.un brutto 
tiro a monsigpor Macario, raggirandolo 
nel modo astuto col quale gli ha fatto 
credere per vare quelle ragioni del ri­
fiuto, che invece non erauo che un pre­
testa molto ben .cercato a trovato. 

Monsignor Macario, giovine, senza e-
sperienza di mondo, guidato dall'entu­
siasmo della sua missione, è cadutonal 
tranello tesogli cosi abilmente da Me,-
nelik e dai suoi caaBiglier,i rusBÌ,.ed ha 
preso per oro fino di zecca quello ohe 
non era che orpello,' Vi ò anzi negli alti 
personaggi del Vaticano chi crede che 
il patriarca Mjioario si sia accorto del­
l'inganno in cui era caduto, e che, pri-
vatameota parlando, abbia dichî arato di 
ay,or ricevuto dal N^gus e dai clero a,-
bissino accoglienza molto fredda, se pop 
apertamente ostile { e che la relaziona 
sull'andamento e sull'esito della mispione 
pontificia allo Scioa l̂a farina p̂iù del 
sacco del cardinale segretario di Stato 
che diìl patriarca Macario, il quale a-
vrebba esagerato le tinte secondo .,i vo­
leri dal lìapa e dei cardinale Rampolla, 
che. volevano Coprire l'insuccesso ,della 
missione coi paravento delia .mene del 
Governo italiano e della csittura dei 
Doelìoyk. 

Ormai si sa benissimo anche iu 'pra­
ticano che proprio da Pietroburgo sono 
partiti i consigli ai Negus di non acca 
gliere affatto la preghiera del Papa per 
la liberazione dei prigionieri italiani. 

E monsignor Macario, in questo af­
fare, ha fatto purtroppo la figura del 
cpllegiale, che si é contentato di .belle 
parole, e ha oreduto a fitto credere che 
il rifiuta di Menelik al Papa non fosse 
che l'effetto della cattura del Doelwyk, 
mentre invece era dovuta esclusivamente 
all'infiuenzet politica' e religiosa della 
Russia in Abissinia e all'intervento delio 
Czar, 

La riprova di ciò sta nel fatto, che 
Menelik non ha creduto napp.(ire di co­
municare telegraficamente al Papi: la 
liberazione dei prigionieri e la conclu­
sione della pace tra l'Italia e l'Àbissinia; 
dopo;ciie il Papa aveva inviato una spe­
ciale missione a intercedere per quella 
liberazio(^e,'fina ad<Adis-Abeba,ia 'me'ntre 
invece il Negus ha avuto il pensiero di 
telegrafare quell'avvenimento sia allo 

,Czar, sia al presidemte dalla Repubblica 
francese. 

Sicché, anche nel mondo vaticano si 
ritiiìne che o mousignorMacario m trop­
po buona fede e con grande ingenuità 
sia stato raggirato ed abbia creduto alle 
par.-ile del Negus, a non abbia saputo farsi 
un'idea esatta e precisa dell' ambienta 
che lo circondava durante il suo lungo 
soggiorno alio Scioa, oppure abbia esa­
gerato pensatamente, supponendo che 
le trattativa dal maggiore Ne'razziai 
sarebbero state lunghe e iabariofe, che 
il màggiiire Nei'azz|iiijavrt<bbe ricevuto 
la stassa fredda acòoglienza ,|i!he aveva 
ricevuto egli, se non peggiore, a ciò dira 
indotto anche dal volere di altri, che 
volevano oo'prire lo scacco subito ^ iq-
fliggara nno acacco indiretto alla poli­
tica africana dei Governo italiano. 

Si ^ritiene però che la questione della 
missione Macario non si^ ancora chiusa, 
ma sia destinata a suscitare nuove, a più 
vivaci polemiche, allorché l'ingegner'e 
Ilg, citato in causa nella relazione di 
monsignor Macario, ^arà venuta a cono­
scenza dèlia i^elazióoe stessa.e yurrà e 
dovrà per conseguènza interloquire per 

Ht'esallato Clini'afflcM al'Be 
àòmàS4 —'Og^i nel pomeriggio 

mentre il Re in carrozza usciva dal 
Qdirinàle,''nn giovane 'decé^ditemente ve­
stito, vivacemente gestéodo in pr^da a 
visibile édaftazlone, si av'vioihò ella car­
rozza. La guardia lo férfnarono. Il gió­
vane mag{||i6rménte ècòitato ŝi l̂ pyóltò 
alla guardiie e tirò fuòri un 'cciogadó mi-
iitai'a a lo 'stracciò, 

Sembra che egli voieésa 'é()nsé((hare 
una istanza, ma il ano cootf^bo, poco 
corrotto indbasa le guardia' à feiriàarlu, 
Alia questura di'obiarò' di cliifiaisrrsi Pâ -
squala Pecoraro t'ifeàtuitiqt^éaaa, 'sici­
liano, ex soldato di' arti^liei-la. ^ 

Róma 34 — L'individuo che' volava 
p're'seàtaFe una supplica al Re "fu.,'ac­
certato non chiamilrsi' P<oórar'o 'mt̂  Ni­
cola Lbogo, ex ;furlerò d'artiglieria fre-
'Ĉ fato dalia medàglia' d'A f̂riba, .Dp'po di 
esser 'dtato interrogato dal' q'ubistbra f̂u 
conddtto alle c'aròeri di ' .fiicî fna ,(7<»/i. 

Egli (toVhvasi da poqhi forili, a Roma 
e alloggiava in un alUeè^b in vjii Pri,n-
dìpe Umberto. Para ohe ri8tau^ '̂'o9n1Ee-
nessa' la ijFom'anda di uù 'sussidio per il 
servizio' prestato in. Africa. 

I ÒBAMìil-riJELLA VITA 
Domenica- scorsa a Dresdavfaqtrotrato 

morto, nella sua abitazione il negoziante 
di farina.Francesco. Uhilmann. Aecan.ItO 
a lui .furoi)o trov.atl i caiiaveri della 
moglie e di due figli. Jl torto, del-figli, 
uniiragazzo ,4j 13 «uni, dava anóora 
qualche sagno di, vita, 

, — I i r • I l . 1 ^ 1 II . 

PANICO IN TEATRO 

Ènitisitles S4 —lerse^'a'àj'f^afirp del­
l' Alhambra - si rappreéSnfava ' V Qpéra 
Aiiitetq. A uu';datò punto della rflpprci-
sanfu^iòilb qiiEllbbnb diede, un fa|so^ ̂ al-
'larbie d'incèndio. Gli a'UlJri'si prèbipi-
taroop nella platea, il diibolioo, à.>,8ua 
volta, coito da forte j^'anico,''si^siancjò 
veréo le bsoita. Mólta, sigòo're svéb.néro. 

•La 'rappresbutaiilòne dovette venir so-
speia. 

Il delitto di un pazzo 
Tempo ,fa. era. oompanso dév^uti alle 

Assise di Marsiglia^ corto Fantassa, ac­
cusato di,aver ucciso la propria miidra, 
uo. frate|Jo„ed un servo. I periti psi-
ohiatriCii dicbiararono,allora ô 'a il Pan-
(tesse.era .pazzo ad irresponsabile della 
propria.lezioni..!'giurati parò non tea-

î ero.,,alcUU conto di questa dlchiaraziano 
dei medici, o unanimi, diedero un ver­
detto di, colpabilità per. Tacisusata, ne­
gandogli anche le attentt|àttti.>I giadioi 
invece, in beguito al-responso dai psi­
chiatri,, si rifiutarono di prounnciareila 
sentenza di morte. Per queste ragioni 
l'accusata comparve ora una seconda 
volta dinanzi alle Assise, e fu mandata 

, assolto. 

Il ooovo preieote degli Stati Ooitì. 
n e l l a ylta I n t i m a 

Guglielmo Mac-Kmley, il nuovo pre-
iŜ deqt̂  ((agli Stiit|> .̂ U.ukù'i <djeii!̂ nd9\,1da 
.una. fijp̂ iglî ^ l̂ uOqi 9,rigini po^^oifqvdirsi 
insieme olauaé,si ^e'scozie;!.-11 mo. an-

'te'dk'to, Gi'dòoraa "ila'c-tCidièyi^c^è" 'emi-
>g'rò >ln A'àierica • nel H750, 'era 'S^Mà di 
irlandesi stabiliti in Isef>ss>à:\il. nuovo 
.pfosidente nacque ael,,1843, ,4a Quglial-
mo e ^a Nancy Alliqòn, oriunda scoz-
izase, nel piccolo villaggio i}i Niles, luo^o 
abitato da operai ^lle fucina. 
, II. padre del 'presidente, pacirona di 
una fucina, abitava quivi con la sua 
,famiglia,. piuttosto oiimaî osa, poiqhò il 
,futura presidente era il ^ottimo di nove 
fratelli. Fu par provvedere all'eduea-
zi^ue di quallA qamerosft IjgUaolaqKa 
,cbe la fiimigiia Mac-Kinlay. da .Ijliles si 
feoò ^lla oittà di .iPoland, nell'Oblò, 
dove c'arano più scuole, , 

La signora Maq-Kìoley, ìftdoviqsiado 
l'ititalligenza dal .̂ uo,', piccolo G^uelifilmo, 
sognava di fargli percorrere inUniver-
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•ita; ma gli affari della famiglia anda­
vano male, e il giovane Mao-Kinley, 
costretto a gaadagnarsi la vita, dovette 
adattarsi ad accettare un modestissimo 
impiega alle poste, dove vegetò per 
qualche anno. Pare quegli anni di quinte 
UGO gli furono inutili ; aggregatosi alla 
comuaiti metodista, egli parlò più volte 
nelle assemblee, e cosi acquistò quella 
disinvoltura nei rivolgersi al pubbiioo, 
che doveva essergli cosi utile più tardi. 

Sul più beilo di quella esistenza mo­
notona e placida, lo scoppio della guerra 
civile venne a sorprendere il giovane. 
Arruolatosi a dioianove anni, egli fece 
parte del ventitré infanteria, lo stesso 
reggimento in cui era maggiora un al­
tro futuro presidente della repubblica, 
Hayes. MacKinley, entrato coi grado 
di aergeote, acquistò dì sballo le spal­
line di Ittogotenenta, con un atto di co­
raggio non comuas. Fgli era in un posto 
faor d'ogni pericolo, con un carro di 
proviande, a due miglia dal campo ove 
si combatteva la battaglia di Autietam. 
I soldati, pensò Mao-Kinley, avrebbero 
combattuto meglio a stomaco pieno ohe 
a stomaco vuoto; o appena cominciò a 
scender 11 crepuscolo, mentre la lotta 
era ancora accanita, egli, sferzati i ca­
valli, sotto il fuoco nenlco, riuscì a rag­
giungere i compagni, recando i vagoni 
carichi di paue, carne e ocffè caldo. 

Un'altra volta egli portò, cavalcando 
lungo la fronte del uemic?, a un reggi­
mento ohe ai allontanava troppo dal 
corpo principale dell'esercito, l'ordine 
di raggi uDgerlo, < Nessuno — dica il 
rapporta di quel combattimento — nes­
suno avrebbe creduto che fossa possi­
bile essere insieme cosi ardito e così 
prudente da osar di portare quel mes­
saggio, e da giunger vivo. > 

Alla chiusa della guerra, egli era 
maggiora; ma la carriera dille armi non 
lo attraeva; il suo sogno era di dedi­
carsi al foro; e stavolta gli riuscì di 
realizzarlo. Recatosi nella città di Gan-
toc, potè compire 1 suoi studi, alutato 
dalla sua sorella maggiore, Anna, che 
aveva là un posto di maestra. Ben pre­
sto, egli apri uno studio d'avvocato, 
cba fece buoni affari. Fra i migliori 
clienti ohe egli acquistò, e' era un ric­
chissimo banchiere, Sizoo, io casa del 
quale egli si recava spessa. 

Io queste visita ebbe l'occasione di 
incontrarsi spesso con la giovanotta fi­
glia dal banchiere. Ida Saxoo, benché 
milionaria, occupava nella casa commar­
ciale di suo padte il posto di cassiera, 
e s'occupava appassionatamente d'affari, 
avendo deciso fermamente di non mari­
tarsi. Questa risoluzione non era parò 
cosi feima.quanto ella credeva; poiché 
le visito del simpatico avvocata di suo 
padre, bastarono a farla svanire; infatti 
nel 1871 essi si sposarooo. 

Ricchi, intelligenti, amandosi appas­
sionatamente, essi avrebbero potuto es­
sere felicissimi, sciiza la fatalità che li 
colpi nei figli. 

Ne ebbero due, a tutti e due, belle e 
forti creature, morirono adolescenti. Que­
sto dolora minò là salute della madre; 
e ben presto il suo male nervoso si ag­
gravò tanto da ridurra Guglielmo Mac-
Kinley a non essere che il più devoto 
e il più affettuoso fra gli infermieri. Ora 
la matattia della signora Mac-ECinley 
non è più cosi violenta, o permette al 
marita di dedicare parte delia sua vita 
anche alla politica ; é certo però che la 
nuova presidentessa non potrà compire 
che in parte i doveri mondani annessi 
alla sua posizione, e che si riceverà 
poco alla Cisa Bianca, per quanto la 
bontà a l'affetto della signora Mao-Kinley 
per suo marito sieno tali da poterle dar 
iena ai più grandi sforzi per amor suo. 

Mao-Kinley ama condurre una vita 
semplicissima. Il suo lusso consiste nel 
fumar cinque sigari al giorno. Legga 
molto, sopratntto opere di storia e d'e 
conumia politica. E' un uomo robnatis-
elmo, e di memoria ferrea. 

Per la sua eiezione percorse in poche 
settimane dicìutto Stati, e tatto 367 di­
scorsi. 

La storia del duello 
Questione scottante — / primi 

duelli — Epidemia fatale — 
7'ra il dire e il fare — Ber­
saglio vivente — Un duello 
in pallone. 
Oggi che la questione del duello ha 

assunto grande importanza ed é stata 
oggetto di una vivace discussione al 
Parlamento germanico, non sarà inutile 
dtudiarna un po' la storia e le evoluzioni 
a traverso i tempi. 

Che il duella — sia a pugni, sia con 
le armi alla mano — sia vecchio quanto 
il mondo, la cosa è ormai stabilita. 
Molto più difAoiie sarebbe invece il fis­
sare quali •>- dopo Golia e Davide — 
siano stati i più antichi duellanti 
storici. 

Fra i Oraci e i Romani non oe sen­
tiamo parlare, e le tenzoni di Ettore e 

Achille, degli Orasii e Curiazi, non erano 
duelli del senso moderno delia parola. 

Dal resto gli antichi avnvuno dell' o-
nora ben altro concetto di noi. < Mao 
schiaffo non dis>inora I » dicevano essi ; 
oppure, nome il grande copitano ate­
niese Temistocle allo spartano Eluribiada; 
€ Batti, ma ascoltami ! » 

Motto più delicati su questa ponto 
erano gli antichi germanici, i quali ve­
nivano allo mani per ogni uonoulla; 
anzi si vuole ohe il duello sia proprio 
originario della Oermania. Altri invece 
ne attribuisce la paternità al medio evo; 
al tempo del diritto del più torte e dei 
tornei. 

Ma la vera patria del duello è la 
Spagna, ov» già nel declmoquinto secolo 
si emanavano Iciggi pei proibirlo. Ma 
inutilmente, che di là esso si diffuse in 
Italia e in Francia, per passare poi lo 
Germania, ove Horl specie nel perioda 
sanguinoso della guerra dèi trent'ànni. 

Ma In nessun luogo fu tanto in voga 
come io Francia, ove, specialmeute al 
l'epoca di Enrico III, nella sooonda metà 
del decimosesto secolo, intieri come una 
vera a spaventevole epidemia, decimando 
intere famiglie. 

Allora un cavaliere, per imporsi agli 
nomini e per piacere alle donne, doveva 
aver ucciso in duello almeno un paio 
dei suol simili. 

Sotto il regno del migliore sovrano 
di Francis, Enrico IV di Nivarra, cad­
dero più di 4000 duellanti, fino a che 
il re, noi 1607, mediante l'editto di 
Blois, mise il duello alla pari col delitto 
di Iesi maestà, e condannò combattenti 
a testimoni alla pena di morte. 

Però questo editto rimase per molto 
tempo lettera morta ; soltanto Luigi XIII 
lo applicò, mandando al patibolo ì De-
schapelles e Montmotency, che si erano 
battati. 

Quasi in ogni paese esistono leggi 
severa contro questo «avanzo di bar­
barie», ma & strano quanto, nella mag­
gior parte dei oasi, sia diversa la teoria 
della pratica. 

Un giorno il grande re di Svezia, 
Gustavo Adolfo, seppe che due ufiloiali 
dovevano battersi. 

Si recò senz'altro sul terreno, accom­
pagnato dal carnefice. 

— Facciano pure il- loro comodo, si­
gnori miei —disse tranquillamente agli 
ufficiali confasi e spaventati. 

Ma quando, In un impeto d'ira, egli 
battè il proda calooneilo Scatoo, e que­
sti, chieste le dimissioni, si recò all' e-
stero, il re lo segui, e, quando fu al 
confine, gli gridò : 

— Qui, dove finisce la Svezia e la 
sua legge. Gustavo non è più re, s vuol 
stare come gentiluomo contro genti­
luomo I 

Al tempo di Pietro il Grande il duello 
la Russia andò giù di moda, perchè lo 
Czar lo puniva col capestro — e non 
era una vana minaccia. 

Però c'era ohi trovava il moda di 
sfidarsi e di riuscire nel proprio intento 
con arte raffinata. 

La più strana sfida é, senza dubbio, 
quella del principe Dilgoruki e del ge­
nerale Sass. 

— Batterci non possiamo —disse l'uno 
all' altro — ma ci metteremo su quel 
muricciolo, ove il nemica dirige il fuoco, 
e rimarremo 11 fino a che uno di aoi 
due sarà colpito. 

Infatti si piantarono, con le mani ai 
fianco, bersaglio vivente ai colpi degli 
eserciti russo e svedese che combatte­
vano con furore: fino a che una palla 
di caonoue terminò quella muta e siu-
gelare sfida, facendo in duo ii principe 
Dolgoruki, 

Anche in Dinimaroa vigevano le me­
desime leggi; ciò non toglie, ohe,molti 
anni dopo, il re stesso fosse sfidata a 
morte dall'imperatore Paolo 1 di Russia, 
il quale fece pubblicare la sfida perfioo 
dalla Gazzetta di Pietroburgo. 

In generale però tri le testo coronate 
non 81 oontaiio multi amici del duello ; 
se togliamo Carlo X di Francia, che, 
come conte di Artuis, si battè coi prin­
cipe di Gondè. 

Federico il Grindu congedò un uffi­
ciale che aveva ur̂ c'so un collega con 
una sciabolata, con lo parole : 

— Io amo i valor.isi ufficiali, ma non 
so che fare dei oarn«Hai nel mio eser­
cito. 

E i' imperatore Giaseppe diceva : 
— Per ma un ucmo simile non è 

nulla di meglio d'un gladiatore romano. 
In Inghilterra il duello si conta fra le 

rarità ; anzi dal 1843 la poi non ve ne 
fnroDu più, 11 principe Alberto, marita 
della regina Vittoria, era uno dei più 
accaniti oppositori e per sua iniziativa 

\ si formò una società che aveva per 
iscopo di combattere l'uso di porre l'o­
nore sulla punta della spada. 

All'opposto dell'Inghilterra é la Fran­
cia, che oggidì tiene il primato nella 
questione; ma se andiamo avanti di que­
sto passo anche la Germania potrà van­
tarsi di questo privilegio. 

Uno strano duello è quello di due 
gentiluomini francesi ohe si misero d'ac­

cordo di for due giri intorno nd una 
piazza in carrozza chiusu, ed essi sta­
vano dentro 1' uno di fronte all' altro, 
«̂on la mano sinistra legata, mentre 
con la destra armata di pugnale car-
oiviino di Colpirsi alla cieca. 

Non meno uclgiaais fu il duello di 
due signori francesi, de Pisque e Grand-
pree, ohe si sfidarono per una ballerina. 

ML>ntarouo' ognuno in un pallone e ad 
800 piedi di altezza tiraro io contem­
poraneamente. 

Oe Pisque falli il colpo, ma Grandpree 
riuscì a forare il pallone del nemico, 
il quale precipitò a terra insieme ai 
suoi padrini. 

Il numero degli studenti 
A proposito dall'affoilameuto ore 

soenta nelle Uqiversìtà, il signor Paul 
Ernst dava nella Renu» dei Revues sta­
tistiche interessintissime. 

In Germania, nei periodo 1871-72-76 
si avevano 31.0 studenti su 100,000 a-
bitantl; per tappe successive la propor­
ziona sale nel periodo 1880 1891 a 48.0. 

La situazione è ancora peggiora in 
Italia, in Austria, nella Svezia, nella 
Norvegia e nel Bslgio. 

10 Italia nel perioda 1871-70 si hanno 
39.g studenti su 100.000 abitanti ; nel 
1886-91 88 ne hanno 51.3. 

In Austria 55.9, nella Svezia 57.3, 
nella Norvegia 73,6, nel Belgio 83.3. 

La Francia si trova in migliori con-
dizlcni, con 42,0. 

11 fenomeno in Italia fu studiato con 
particolare attenzione dal prof. G. F. 
Ferraris e dal Bodio. Le statistiche pub­
blicata dal Bodlo nell'ilnnuan'o Stati­
stico del 1805, e le indagini da lui fatte 
in un allegato unito al progatto sali' au­
tonomia degli istituti .superiori, si tro­
vano riassunte lo un articolo del prof. 
Feooglio nell'ultimo fascicolo della Ri­
forma Sooiale. 

Nell'anno scolastico 1875-76 gli stu­
denti che frequentavano lo Università 
del Regno erano 8894, Il loro numero 
sali a 17,792 nel 1891-02. 

Quali difficoltà gran numera di essi 
devono incontrare una volta conseguita 
la laurea, è più facile intuire che giu­
dicare con cifre. 

Tuttavia, se accetttamj ii critî rio dal 
,Badio, il quale valuta ^clie il ìfO per 
mille dei professionisti e degli impiegati 
si rinnova annualmente, vediami che ai 
laureano ogni anno in media 500 dot­
tori in giurisprudenza, 442 madici, 50 
ingegneri, 00 o ,70 dottori in lettere, più 
di quanti sarabÉisro necessari. E si noti 
che r eccesso tende à crescere anzi che 
a diminuire. Se difatti si preaduno la 
cifre del 1891 03 invece delle medie 
dell' ultimo sessennio, si scorge che in­
vece di 494 dottori in giurisprudenza, 
quanti ne sarebbero necessari, se ne sono 
laureati 1243, invece di 497 medici, se 
ne sono laureati 941, invece di 800 
ingegneri 403, e 213 dottori in Iettare 
invece di 100. 

Rispetto all'aumento della popolazione, 
quello delle persone muniti di una lau­
rea 0 di un diploma di istituto supe­
riore, è superiora di satte volta ! 

CALEIDOSCOPIO 
Crouaobe friulana. 
Nov«mbra (1103). Si bandiBce anon« in Fclali 

una Crociata oontro i MnitBliaaDi. 

X 
Dn peDaiwo al giorno. 
Sposso lo atadio, cho dovrebbe formare un 

Baggioi non fa ohe oompletaro an insensato. 

X 
Cogniaionì atìli. 
Ciò ohe BCrìve HQ» donna gentila a proposito 

! del baitot 
1 « Finolift i Hìgaorì uomini eoatmuano a vaa< 
I tata in oaea latta le eedaiitoni di un Tìtino in-
. veroalmìls; flnobè quolle altro che misarano pa-
, rscohi c«ntìmetrl in aiotura la dioliiarano iasao-
j ,cate nello vaiti; finohà aoitongono ohe la oìctura 
I e .la spalle davono avare una notovola diffarsa» 
' fra di loro; flnohà la più abili sarte mÌDacciauo 
. di non vestirvi so non portate li butto; flnohè 

durerà tolta questo* il rogo ioaatzato per tineatì 
; oari oggetti martorìanti, braserà inopereao. 
i « Soltanto io dìoo alta mie tettrìoi in un o-
' rocchio : siate modeste, e oe non potrete ottenere 
! dalla tortura gentile un vitino da vespa, otter­

rete il TJtino di farfalla. 11 cambio non à poi 
I bratto 1 » ~ 

: X 
La sfinge. Soambio di consonanti. 

I Col T bo l'ago in mano. 
I Col D BOno isolano. 
l Spiegaxione dell'anagramma preoedente. 

MIA ~ lAM — IMA. - AMI — MAI. 

; X 
I Par finirà. 

Fra marito e moglie. 
> — Vodiamot mio caro Polioarpo: og^ì A il 

25 novembre* il mio compleanno. Gbe eoia d&i 
alla tua cara? 

' — Senxa esitare.... io ti do.,., qaarant' anui 
proaiaì t 

, Penna e Forbici. 

ÌPBOVINCIA 
(Di qua e dijà dai Judri) 

La nuova ferrovia Mulann. 
L'I Gazzetta Uf/ioiale pubblica il decreto 
approvante la couvenziane fra lo Stato 
e la SooietA Veneta per la ferrovia fra 
Sin G-'orgio di Nogani e il confine au­
striaco, con un sussidio chilometrico di 
duemila lire per 40 anni. 

Liatlaaiia. 83 novembre. 

Teatro. 
Ieri sera il nostra Teatro Sociale ri­

gurgitava di spettatori, chiamati dal 
v̂ iloro degli attori, nostri dilettanti, 
uba rappresentavano il toccantissimo 
dramma Stanca e Fernando, un po' 
vecchietto ma sempre bello. 

La parte del protagonista era ml-
r.'ibilmenta sostenuta dal signor Pie­
tro Venera, coadiuvato dalla sua signora 
/Bi'o«c«J. Viscardo (signor Q. Barba-
rigo) fu tragico inappuntabile e applitu-
ditissimo. Magnifico il re Carlo (signor 
A. Biasin) sotto la.sua splsorlida corona, 
B-avissiiui Clemente (0. dobatiu) Fi­
lippo (P. Facchin) e il paggio, eh era il 
simpatico De Oampo, 

Veramente il dramma aveva perduto 
il suo carattere ed era divenuto esila­
rante, onde alcuni avrebbero voluto rl-
dtire, ma..,, furono messi a dovere dalla 
maggioranza, ch'i commossa lagrimava 
abbondantemente. 

Tributo uni parola di lode a quegl' im­
pareggiabili giovani, che sanno cosi bene 
far passare un paio d'ore al nostro pub­
blico. 

Questa sera replica a richiesta ge­
nerale. Forbice. 

Inoendio in un Ssminario. 
Qorliia, al novembn. 

Stonotte scoppiava uu incendio ne! 
Siiminarlo. Andò distrutta una grande 
quantitì di vestimanta appartenente ai 
ragazzi ivi ricoverati, cioè perii valore 
da fiorini 800 a 1000. 

Pare che l'incendio sia stato causato dai-
l'avere un servo g>>ttato ioavertitamento 
un fiammifero acceso in una sputarola 
piena di segature di legno. 

il fuoco fu avvertito starnai e alle 
3.45, ed i casigliani lo spensero prima 
ancora che giungessero i pompieri, chia­
mati tardi. 

Oli aggetti bruciati erano assicurati. 
Ornve Incendio. Scrivono da 

S. Vito al Tagliameuto, 23 novembre; 
€ Questa mattina Dell'abitazione del 

ooutadino Gesout Angelo, in borgo Moro, 
si sviluppò uu incendio che in breve 
prese proporzioni allarmanti, essendosi 
il fuoco oomunicatp ad una tettoia e m-
tenente Seno ed attrezzi rurali. 

Sopraggiunti i pompieri, coadiuvati da 
molti cittadini, dopo qualche ora il 
fuoco venne domato ed isolato. 

Il fabbricato e quanto conteneva era 
assicurato culla «Società Adriatica» 
per lire 14,000. Il danno ascende a 
qualche migliaio di lire.» 

Uecemio. Da Varmo riceviamo par-
tecipiizione della morte del cav. Antonio 
Gruzzolo, avvenuta all' alba di ieri In 
quel paese. 

Il cav. Grazzolo aveva 83 anni, e visse 
la lunp;a vita'circondato dalla stima e 
dall'affetto dei suoi conterranei. Fu per 
molti anni sindaoo del sao.Comune. Era 
un valentuomo a un buon patriota; di 
ingegno pronto ed arguto, scriveva con 
garb> in poesia dialettale. Varmo perda 
in lui un uomo veramente egregio. 

Alla dolente t^m'glia ed a tutti i pa­
renti le nostre sentite condoglianze. 

Quest'oggi a mezzogiorno spirava, dopo 
lunga e penosa malattia, il 

Doti FerdiBaado OM Honaiiie 
Notaio di Pordenone. 

La moglie Oloska Buttiizzoni,, la fi­
glia Clelia, il genero dutt. Sebastiano 
Montegnacco, i fratelli Qiov. Batt., S-
vangelista e Napoleone, la sorelle Adele 
vedova D-.i Gloria, Clotilde nob. Missit-
tini, e i congiunti tutti, ne d&nno il tri­
ste annunzio. Pregano d'essere dispen­
sati dallo visite di condogliiinza. 

Tanento, li 24 ncvembrs 1890. 
1 funarali aeguiranno giovetlì 26 cor­

rente nella Chiesa Murice di Tarcealo, 
alle ore 0.30 ant. 

CHI HA BlSO&nO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al PBRHÒ PAGLIARI 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

Un b r u t o . Marcia Vittorio di Chiù-
saforte di giorno in una via recondita 
tentò di violentare certa Compassi Ca­
rolina d'anni 24, sordomuta.,- ma sor­
preso dalla madre della drollna, si al­
lontanò. Venne presentata querela dalla 
parte offesa. 

~ UDINE 
(La Città e il Coraune) 
Il passaggio del re di Ser­

bia . Sotto la tettoia della Staiiiràa 
ferroviaria alla ore 7 e mezza si tro­
vavano il Sindaco, co. cav, di' Trento, 
il consigliere delegato cav. Thunn, iu 
rappresentanza del Prefetto ohe è in­
disposto, il generala Oslo col suo uffi­
ciale d'ordinanza, l'Intendente di finanza 
calr. Cotta, l'ispettore di P. 8. cav. 
Bertela, il maggiore e il tenente del 
rr, carabinieri ; vi erano pure i re­
porter! dei giornali cittadini. 

L'accesso alla Staziona era stato pro­
ibito, ma pochi minuti prima dall'arrivo 
del treno reale vanno parzialmente tolta 
la proibizione, e molte aigaore e signori 
ne profittarono, 

Sotto la tettoia era pure schierata 
una Compagnia del 2Q' fanteria con ban­
diera e fanfara, e fra gli ufficiali di 
essa notammo il tenente Bartrandi; uno 
dai reduci da Abba Ourima, fregiato 
della medaglia commemorativa recente­
mente ricevuta. 

Alle ore 7.40 entrò in Stazione l« 
macchina staffetta < Adriatico », sulla 
quale si trovavano, oltre 11 personale iti 
servizio, un ispettore, un capo deposito 
ed uu sorvegliinta della manutenzione. 
(Questa macchina ripartì alle 7.48, 

Allo ore 8 e 2 minuti, arrivò il treno 
reale composto di otto óarrozze, con due 
macchine segnate coi numeri 1851 e 
1852. 

Le ButoritÀ si avanzano, le trombe 
suonano la fanfara reale e quindi danno 
i tre segnali dell'attenti, mentre la Com­
pagnia presenta le armi. 

Il treno si arresta e ae discendono 
S. M. il re Alessandro col suo seguita, 
il gaoerale Adami, un c:ilunnello di stato 
maggiore, l'addetto militare italiano a 
Vienna oollonnalo Pollio, e l'iocari-
oato d'affari d'Italia a Belgrado. 

S. M, passa in rivista la Compagnia 
d'onore esprimend.i al generale O îo la 
sua soddisfazione. 

Al cav. Thunn, che si disse onorato 
di dargli per il primo il benvenuto sul 
suolo italiano, S. M. rispose che l'Ita­
lia gli era nota avendo dimorato a Ve­
nezia. 

Dopo passata la rivista S. M. ed il 
seguito risalicouo nelle vettura, rrma-
nendo parò sempre in piedi presso I fi­
nestrini. 

Allo ore 8,15 II treno ai mise in par­
tenza; le tromba suonarono di-nii'avo la 
fanfara reale e la Compagnia presentò 
le armi, mentre re Alessandro a tutti 
del seguito salutavano portando la mano 
al berretto. Il pubblico salutava rispet­
tosamente. 

Re Alessandro ò un sìrapitico gii vi­
netto ( ha ora 20 anni ) alio, tarchiato, 
robusto, bruno, con piccoli baffi castani. 
Porta occhiali da miope a stanghetta. 
Vestiva la nuiforme serba da geoerala, 
bassa tenuta, con una sola decorazione. 

Il Morgante fu un proda patriota. 
Prese parte alla glor-usa ..pedizione dei 
Mille; quindi fu con Garibaldi ad Aspro-

j monte, e fece lo campagne del Tren­
tino nel 1866 e dell'Agro Romano nel 
1867. 

Il compianto sincero del buoni patrioti 
accompagna questo forte al sepolcro. 

La Redazione. 

V InflansEia abbandonata. A 
Mortegliano la bambina di undici mesi 
Luigia Tirali!, lasciata incustodita ac­
canto al fuoco, cadde nelle fiamme ri­
portando gravi scottature. 

Abbiamo chiesto in Prefettura perchè 
alla Stazione, assieme alla Compagnia 
d'onore non ci fosse la Banda militare, 
e ci fu risposto che il telegramma che 
annunciavii il viaggio del Re di Serbia 
in forma ufficiale, giunse al Prefetto 
appena dopo le ore 0, e trovandosi 1 
militari a passeggio non fu possibile 
raccogliere la Banda e si dovette ac­
contentarsi d'una parte della faofura. 

Tra il personale di servizio di re A-
lessaudro trovasi in qualità di cameriere 
un ' friulano, certo Fabbro Beniamino, 
d'anni 33, da Nogaredo di Prato, il 
quale da Vienna avova telegrafato al 
padre annunziandogli il auu passàggio; 
ed il vecchio Irovavasi sotto la tettoia 
ad attendere il figli') por abbracciarlo. 
Anche la madre del Fabbro ora venuta, 
ma non potò entrare in Stazione. 

Prima di partire, e dopo avere parec­
chie volte abbracciato il p-idre suo, il 
Fabbro gli lasciava una banconota da 
cinque fiorini e due fiorini d'argento. 

Il ricorso Colombo. Cavax-
zana e Venso. respinto. La 
Corte di Cassazione con sentenza 20 
corrente, ha respinto il ricorso presen­
tato da Colombo, Cavazzana e Venzo, 
condannati dal Tribunale di Venezia 
— il primo per bancarotta ad un anno 
di detenzione, ed il secondo e terzo, per 
abuso di fogli in bianca e truffa, alla 
reclusione per anni due e mesi cinque e 
lire 1100 dì'multà—'0 ridotta per questi 
due ultimi dalla Corte d'Appello a mesi 
tredici e lire 400 di multa. 

Rimane dunque definitiva la sentenza 
d'Appello. 



IL F R I U L I 

P i e r n d i S a n t a O a t o r l n n » 
Favorita di un bel tempo, la Qera riusoi 
ieri abboadantomeute fornita di animali. 
Si è notato in generale un ribasso di 
circa il 6 per cento in confronto del­
l'antecedente fiera ( 17 o 18 settembre, 
essendo andato desorta II mercato bo­
vino del 16 e 16 ottobre per la pioggia). 
Affari limitati in buoi e vacche. 

Un tale risaltato dicesi vada attribuito 
alla scarsità delle erbe foraggiere rac­
colte nell' autunno, specialmente nella 
medica, guastata dalle continue pioggie, 
per cui i prezzi dei fieni si mantengono 
uo po' elevati ci>n iitìrtsuoa disposizione 
alla discesa. Tali ragioni sembra contri­
buiscano ad cocenlaare la tendenza alla 
vendita. 

I contratti dei buoi e delle vacche 
seguirono fra provinciali, e quasi tutti 
i vitelli furono comperati dai negozianti 
toscani. 

Si contarono in complesso 3431 capi 
bovini cosi divisi : buoi 852, vaocue 
1644, vitelli sopra l'anno 350 , sotto 
l'anno 685 . 

AodaroDO venduti circa 30 paia di 
buoi, 3 0 0 vacche, 6 5 vitelli sopra l'anno 
e 4 0 0 sotto l'anno. 

V I erano 2 5 5 cavalli, 54 asini e 4 
mnll, a fnrono venduti 40 cavalli e 10 
asini. 

— Anche oggi il mercato è assai a-
Dimato e difatti vi sono 520 buoi, 868 
Tacche, 6 1 0 vitelli, 2 1 0 cavalli, 13 muli 
e 2 0 asini. 

A r c h i v i o N o t a r i l e . Venne no­
minato archivista il coacittadino dott. 
Giuseppe Taml. 

Camera di commercio. 
Oas-luoe «d energia elellrica. —• P e r 

rinnovare la licenza annuale d'esercizio 
delle officine di g i s luce ed energia 
elettrica dovranno la ditte coocessiona-
rie presentare, entro il mese di dicem­
bre, apposita domanda ali'Iotendenzt 
di finanza, su carta da bollo da cen­
tesimi sessanta. 

Per cinscunji rinnovazione dovrà ap-
porai a tergo delia licenza una marca 
da bollo da lire 1.20. 

P e r c h è n o n e b b e l u o g o u n a 
C O n f c r e u K a . Ricevium i ia segu'tnte : 

« Onorevole signor Direttore 
del giornale * Il Friuli•> 

Voglia consentirmi di rettificare una 
notizia ohe leggo nel Friuli di ieri, e 
ohe mi riguarda. 

Non è esatto che i rr. carabinieri 
abbiano impedita una conf renza che 
avrei dovuto tenere a St . Aodrat, perché 
non né era siala chiesta l'autorixza-
xione. 

Non l'anno impedita, perchè né io, 
né alcun altro, à tentato di tenerla. Nò 
è poi il caso di parlare di autorizza-
xione. 

E .più che per il fatto in sé, gli è 
por questa frase — la quale involge 
tutto un erroneo concetto del diritto di 
associazione"^ di riunione — ohe chiedo 
l'ospitaliti del suo. giornale. 

li diritto di riuniooe, come quello di 
associazione, è garantito dall'articolo 3 
dello Statuto, e la legge di publica si­
curezza fa semplicemente obbligo ai 
promotori di una riunione, di darne 
avviso, alicene 24 ore prima, alla 
autoritd locale di publica sicurezza. 

A Corno di Rosazzo (e non a St. Andrat, 
dove avevo già tenuta una conferenza 
privata il giorno 8 corrente), par im­
perizia, ma più anche per intimidazioni 
ricevute, non fu dato l'amiso prescritto; 
ciò che seppi solo al mio giungervi. ES 
poiché non si paté trovare 11 per 11 un 
locale che sì prestasse per una riunione 
privata, pensai che non era forse utile 
andare incontro ad una ammenda e ad 
un divieto, che sarebbe stato legale, e 
là conferenza fu rimandata. 

Carne Ella vede, anche noi socialisti 
di Udine siamo strettamente legalitari: 
con ciò intendendo dimostrare che le 
violenze del passato e gli arbitri del 
presente, non sono provocati da noi, e 
che quando ci si impedisce l'esercizio 
di nu diritto, le aìitorità escono dalla 
legge e cadono qnindi sotto le sue san­
zioni penali. 

Sanzioni di cui sapremo sempre, ove 
occorra, chiedere al potere giudiziario 
l'applioazioue. 

Gradisca, puor, sig. Direttore, i miei 
ringraziamenti e i sensi della mia stima 

" V e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alle oro 8 e mezza avrà luogo la prima 
recita della minuscola attrice d'anni 6, 
una piccola celebrità artistica triestini), 
Iwoane Marcovltz, col concorso dell» 
Compagnia comica veneziana Vittorio 
Bratti. Si darà: Seda o oolon, di Pic­
cioli; L'hanno tutte, mamma, il suo 
babbo ! di Mareuoo; Una cioara de 
cafè, farsa. 

Prezzi : Ingresso alia platea e loggie 
cent. 6 0 ; id. sott'uffieiaii e pioooli ra­
gazzi osQt. 3 0 ; id. studenti muniti di 
tessera cent. 40 . Ingresso al loggione 
cent. 30 . Poltroncina distinta in platea 
lire 1 ; sedi» riservata cent, 40 . Un 
palco lire 4. 

S o c i o t & R e d u c i e V e t e r a n i . 
Con vivo dolore si partecipa la morte 
del lieduco dottor Ferdinando Ottavio 
Morgante, notaio di Perdeoons, avve­
nuta in 'Tarcento ieri 24 corrente alle 
ore 12. 

I funerali avranno luogo in Tarcento 
domani 2 6 corrente alle oro 9.30 a o t 

ndiae, 26 novembre 1803. 

La Presidenza. 

R i n n o v a t e 11 s a n g u e Riesce 
talora difficilissimo il far prendere ai 
bambini, ed anche a certi adulti i pre­
parati di ferro come qualunque altra 
medicina di cui avrebbero pur tanto 
bisogno. 

Ebbene si ricorra in questi casi al 
Ferro-China-Hisiori, ottimo liquore, del 
quale il chiarissimo dottor G. Fiorani 
ebbe a dire di < averlo trovato molto 
efficace in quelle malattia nelle quali 
seno indicati il ferro e gli amari. » 

Semmola, Uuueditk, llureta, Mante-
gazza e cent'altri sono concordi nel di­
chiarare la Nocera la regina delle ac­
que da tavola. (93) 

EiU V i t a I t a l i a n a . Sommario 
delle materie del 12° fascicolo (10 no­
vembre u. s,) di questa rivista illustrata 
che si pubblica in Roma due volte al 
mese : 

• Il B&rgeo » QIovaDni Pasooli — " Dì Tlepolo 
e iDll'arte decorativa • O. A. Strtorio — • Il 
fabliau francdDa « la novella italiana . Aogoito 
Cósiri — • San» conoaoorsi • (noralla) U. Glor-
gìori-Coatri — «La pittura franoase nai decl-
mottavo leoolol la ocoaslOQO del monumeato a 
Watteau • Vittoria Pica — • Adalaida Riatori 
nella saa vita . Leone Fortìa — > 11 Dante di 
Trento » 0. JÌIuraotti — > Farmacaatlca > (novolla) 
Qtaseppo Mantica — « La protealone degli emi-
grantt. Qluliaao BouaQoi — . 1 nuovi sanatori • 
f/on. Relatore. 

Note: Nota polUloa . A proposito di aileauae . 
Miehela Torraoa — Nota aconomioa e floanaiarla 
> La vittoria di Mao-Kinlay > Diooìede Carata — 
«Nota drammatioa* Edoardo Boutet — «Nota 
mnaioaie > Yaletta — . Nota mondana > Priaai-
peaaa Tiberini. - * 

Cornerit • La cronaca delle festa * Bogeoio 
Checchi ^ «A Villa Qaecohi di Vorderio > Giaa-
nino Antona-Traverai — .11 monometito ad' An­
tonio Seialoja . 8 . — « Vita Qiulia. Oloato 
Laudo di Valdirra. 

Cronache e notitìei • L'Italia giadicata dagli 
atranieri * — • Gaszottiuo biblio^raHoo «. 

Tavolai » Matrimonio del Pnaeipe a della 
Principeasa di Napoli; La cerimonia in Santa 
Maria degli Angeli. di A. Tersi. 

Condizioni di abbonamento : Un anno lire %0, 
un semeatra lire 10. Un faaolcoio aeparato lira 
una. Lettore e vaglia alta Sooietà ediirioa Dante 
Alighieri, via delle Convertite, ti, Roma. 

C a m e r e a r a m o b l g l l a t e d ' a r -
O t t a r e in via Poacolie (v ia del 
Freddo n. 13.) 

S l a n s e e p e n s i o n e per stu­
denti ad impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi couveoienti . 
Si dà anche sola stanza o soia pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n, 1, 
terzo piano. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziono di Udine — R, Istituto Tecn'^co 

Udienza 35 novembre. 

Lesiona personale volontaria. 
Presidente Vanzetti comm.,Vit tore; 

Giudici : Se l l i Zotti avv. Giuseppe e Bia­
simi avv. Luigi; P. M. Govezzi avv. Gue-
rino. 

Oordazzo Andrea detto Cordazzet di 
Francesco, d'anni 30 , villico e Piz-
zutti Luigi detto Torcot di Antonio d'anni 
30, villico, ambi di Pradego (Oaneva 
di Sanile) sono accusati di avere nella 
sera dei 19 aprilo 1896 in Canova in-
foclo nel capo di Pietro Bravio detto 
Bonadel Vari colpi con corpo contundente, 
uno dai quali ebbe a produrre depres­
sione ossea alla regione temporale de­
stra superiore, causando malattia ed in­
capacità alle ordinarie occupazioni per 
4 6 giorni, paralisi del muscolo retto e-
stsrno dell'oachio destra con permanente 
strabismo e conseguente permanente de­
formazione del viso, 

Difendono il Cordazzo gli avv. Ber-
taoioli Mario eCavarzerani Qio. Batta, 
ed II Pizzutti l'avv. Giovanni Levi. 

Sono da esaminare 12 testi d'accusa 
e due periti (medici M'inis dott. Placido 
e Ohiaradia dott. Gaetano); 6 a difesa 
del Pizzutti ; e 7 ed un perito (medico 
dott. cav. Basilio Frattina) a difesa di 
Gordazzo. 

34- 11 . 9 6 . 1 oret. ore 16 • r e t i gier,36 
Afa 9 . 

Har. rid, a 10 1 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare 701.6 ! 761.6 782.0 781,a 
[/laido rslat. as i 73 63 sa Stato di Cielo misto , Oliato misto misto 
Aeqnaead mm 
Iroireaione 
£{vel. Kilom. 
Tarm. «e&tig. 

brina ^ brina Aeqnaead mm 
Iroireaione 
£{vel. Kilom. 
Tarm. «e&tig. 

E 3B — m 
Aeqnaead mm 
Iroireaione 
£{vel. Kilom. 
Tarm. «e&tig. 

S 9 — 19 

Aeqnaead mm 
Iroireaione 
£{vel. Kilom. 
Tarm. «e&tig. 8.8 ,! 80 3,6 7,0 

Tannitnin.. ("«aaim» 7.0 
ienperalfra \aj^^ Q g 
Temperatura niininu all'aperte — 1.3 
Ttmpa probaiiU: 
Venti deboli frasohi settentrionali — 

vario, 

Il Re di Serbia a Roma 
Roma 24 — Per il ricevimento dei 

Re di Serbia, che giungerà domani, ai 
troveranno alla stazione il Re, l'ou, Ru-
dinì, i ministri e I sottosegretari di 
Stato, l'on. Villa, Farini, il corpo di­
plomatico a le autorità. Renderà gii o' 
neri militari una compagnia di fanteria 
con musica e bandiera. 

l i corteo che accompagnerà Re Ales­
sandro dalla stazione ai Quirinale, si 
comporrà di 14 carrozze di mezza gala 
precedute dal battistrada e da uno squa­
drone di corazzieri seguite da un altro 
squadrone dei corazzieri e da un plo­
tone di carabinieri a cavallo. 1.1 corteo 
percorrerà Via Nazionale, e al suo pas­
saggio le musiche intuoneranao l'inno 
serbo, 

li Re di Serbia al Quirinale sarà ri-
cevnlo dai conte Oiannotti, 

La Rijgiua, circondata dalla G >rte, at­
tenderà il Ro nei salone giallo dove 
avverrà la presentizione dei cavalieri 
dell'Annunziata e degli aiti dignitari 
delio Stato, 

Demani sera alle 7 e. mezza pom. vi 
sarà pranzo al Qalriòale. 

Giovedì poi a Gantooelle avranno luogo 
le eaeraitazioni t'ittiehe e la rivisti di 
tutte le truppe, comandante dal gene­
rale DI San Manzaoo «oadìuv:ita dal 
generale Orerò; la sera pranzo di gala 
e spettacolo di gxla al Costaozi, offerto 
dal Muaioipio di Roma, 

Venerdì mattina re Alessandro ai re­
cherà a Napoli d'onde tornerà in inco-
giiito a Ruma a visitare il papa, 

Dn conciiiitraMeBlo mso nel C a m 
La Neue Freie Presse ass icura che 

seri avvenimenti si preparano ai confini 
russo-turchi in Asia. Banda di briganti 
percorrono il paese, assaliscono i vil­
laggi, li bruciano, e spargono ovuoqua 
terrore e morte; i viaggiatori non sono 
più sicuri della vi ta; i briganti sono 
tanto audaci che ai avanzano fino vicino 
alle mura di importanti città, come Ba-
tum, Balcer; le stesse vie di Tiflis fu­
rono teatro dei loro misfatti. 

Si dice ohe queste bande sieno com­
poste di armeni fuggilivi. Non si com­
prende come il Governo russo non poasa 
reprimere queste bande colle numerose 
truppe di cui dispone il Caucaso, circa 
112,000 uomini, Por cui de^ta in questi 
circoli molto stupore la notizia telegra­
fata da Odessa che il Governo russo 
ha mandato da qaMa città e da Siì>%-
stopoli molte truppe di rinforzo col pre­
testo di combattere i briganti. 

Nicolaiewitch, tornerà alla sua 
residenza ai primi di dicembre, 

Appenagiunto a Pietroburgo, 
il principe, d'accordo colla Corte 
russa, prenderà le ultime di-
aposi'/.io li per la visita dell'im­
peratore Pnincesco Giuseppe 
allo Czar, giacché l'imperatore 
d'Austria stabili di rendere pel 
primo la visita alla coppia im­
periale russa. 

Corridre commerciala 
S e t e . 

Milano, S4 novembre. ' 

Auche (jggi dubb,auiu iimitaici u ae> 
guata un andamento calmo nel nostra 
articolo. Mentre nella generalità de'de-
teutori scorgesi ia fiducia neH"avvenire, 
che si traduce poi effettivamonie col 
sostegno de'prezzi, nulla viene a scuo­
tere l'apatia in cui siaiuo caduti. 

L i lentezza colla quale la fabbrica 
acquista que' pochi lotti che più le ven­
gono a tiro, il progressivo ribasso del 
cambio, uniti alla sostenutezza de' prezzi, 
cooperano a darci mercati privi di vita. 

Oreggietta ad in genera titoli fini 
sono benevisi, ma da questo al far af-
firì ci corro uo gran tratto, 

^ a l Soli.) 

U « t i n o u f i l c l a l e 
dei prezzi fatti sui mercato di Udine 

il giorno 24 novembre 1896. 

Orani. 
all'ett. da lire —,— a - . — 

. 8.50 a 11,— 
Fromento 
Oranotnreo 
Baatardone 
Samigìallone 
Cinquantino 
Segala 
Sorgoroaao 
Lnpinl 
Avena 
Fagiaoli di pianura 

alpigiani 
is'— a 17."-
a«.— a 8». -

dell'alta (l.q< 

f 
Foraggi. 

qaal. al qni&t. da lire 5,40 a 8,60 
. -«,70 a 6.34 

'£ ÌAM. !,....('• • • • 435 a 4,60 
fc (della basiajy _ _ __ 3.80 a 4.10 
Paglia da lettiera • . . 3,90 a 8,60 

Combustibili. 
Legna tagliate al qnint da lire' 2,09 a 3,34 

• ia stanga • > 179 a 1.04 
Carbone di legna 1 qoal. •* > 7.15 a 7.40 

• • 11 • B > 6,86 a 6.90 
1 preiiì dei foraggi e combuatibili aono fuor 

dallo. Pollame, 
Captioni 
GoUine 

»l ohUogr. dft lira 

Folti V 

Polli d'India maaclù • t, 

j , femmine •• w 

Oohe • » Anit» > m 

Cielo 

Udine, 24 novembre 1806, 

Dev. Arturo Zambianc/ii.^ 
il signor. Zambianohi ha ragione di 

dire one non era il caso di parlare di 
autorizzazione: il torto nostro fu di 
aver pubblicata quella notizia nella forma 
datale dall'Ufficio di P. S,, che la co-
munio& ai nostro reporter. 

F a r m a c i s t a a p p r o v a t o abile 
e munito di buone referenze troverebbe 
ottimo collocamento in farmacia della 
città. Rivolgersi ali Amministrazione 
del Friuli. 

mimi £ DISPACCI 
OBL. M A T T I N O 

Voti di fliiUGla. 
Roma So — Si assicura che 

l'on, Rudinl domanderà alla Ca­
mera tre voti di fiducia: uno 
sulla questione d'Africa, accet­
tando le interpellanze ; un altro 
sul trattato italo-tunisino; un 
terzo sopra la questione del 
Banco di Napoli. -
Francesco Giuseppe a Pietroburgo. 

Vienna SS — L'ambasciatorp 
di spese di rappresentanza della parte i r : l * " 2 ; ° ° ^ P i e t r o b u r g o , p r i n -

civiio, ed accessori. j °iP? Francesco von Lichten-
11 P. M. erasi rimesso alla Corte per, Stein, che attualmente acoom-

la datarminazione della pena. 

CORTE P' ASSISE 
V I O L E N Z A C A R N A L E ; . 

Udienza 24 novembre. 

Alle ore 6 e un quarto pom. di ieri 
ei è chiuso il processo contro Tomma-
Bini Agostino fu Agostino detto Grizian 
d'anni 20 da Mortegiiano, aoousato di 
violenza carnale e lesioni a danno di 
Bertosai Virginia d'anni 16, pure di ' 
Mortegiiano. | 

li Tommasini venne condannato alla ' 
leoluBloue per mesi 2 5 ridotti a mesi \ 

in forza doll'ainnisliia, alla provvi 

1.15 a UO 
1.— a 1.10 
1.16 a 1.20 
0.86 a 1.— 
I , - a 1.10 
0,76 a U.35 
0.86 a 0,00 

Burro, formaggio e uova. 
Botro al chilogr, da lire 2.10 a 2.gS 
Borro dei monte > » 0.— a 0.— 
p»i».i,»»ìn C ^al monte • • 0.— a 0.— 
' " " ^ P " ! del piano . . 0 . - , 0 , -
Uova alta doaiìna • > i.r8 a 1.20 

Frut a 
Ko«i al innb da lire (7 a SO.— 
Perl . . —.— a ti.— 
Pomi * « 7.— a 30.— 
Caatagne • • 7.— a 18.— 
Marroni » • —-.— a —,— 
Pomi dì terra • • 6.— a 6.— 

Bollettino delia Borsa 
UOINB 26 novembre 1890. 

a « a d l ( A I nov.£li \ nov. £5 
Ital. B «/li «ontanli 

« Ine mesa . , 
Detta i '/> 
Obbligaaionl Aaaa Eeelei. 6 Vo 

Oli l i l lgaatf lonl 
Ferrovie meridienali ex . . . . 890.— 

« 8 •/„ Italiana ei ooop. 289 — 
ifoadiana Bantu d'Italia 4 •/, 49!ì. -

. « •,, 4 9 9 . -
5 •/, Buneo di Napoli 410.— 

Ferrovia Udme-Poatobba . . . 460 -
B'ondo Caiaa Risp. Milano 6 •/, 612 — 
Praatito Provincia di Udiae . . 102.— 

A s i a n i 
Santa d'Italia 7«l— 

. di Udine 116.-
« Popolare Friulana . . .*. 12C-.— 
e Cgoperativa Udiueae . . '4-— 

Cotonlfltlo Udinese ex Coop. . 1800. -
• Veneto 268.— 

Soeiat& Tram via di Udine . . . 06.--
* Ferr. I^oridion. exeoup, 000,— 
« • Medi(«rr,ix«xip, 1^0.'/• 

A 'an ib i a v a i a t a 
Prenda eiiéqne 106,15 
awmauia ' . 130,10 
Ltndra *6.66 
Asftria 8»atanote . . . • *20.>/i 
Corone '. . • 110— 
Napoleoni . 3 1 ^ 

iJlt l iui; d U p a e e l 
CUnaara Parigi ai coapons 01,86 

siouale di lire 5 0 0 ed a lire 120 di ' a u s t r i a p n a P l p t r o h m - f f n 
di SDea« di raonrosontanza della nnrtn i ^USir iaCO a 1 l e t r O O U I g O , 

lffi,60| 
96,001 

102,7, 
03, 

«5,60 
96,70 

102.V. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Vie Uoreato7eooUo e OaToui 

Libri di testo per le R. Sonale Tec-
aichs e per In Scuole Elementari con 
lo Boonto del dieoi per cento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
os i l e Scuole Elsmeotari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Glasse I , . . , L i r e O . O B 
» Il . . . . » . 4 . 3 S 
» III . . , . » . i . 5 5 
» IV . . . . » a.o5 
» V . . . . ». a.io 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28 , 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gttm satlntlta e copertina stam­
pata C e n t . a V t 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato » 9 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
Sreve fl»tl&ata >*> B 

Detti a due llli con car­
toncino greve . . . , » I S 

Orando assortimento oggetti da di­
segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

OOOOOOOOObQOOO 

E U R E K A 
Liquore delicato ricostituente e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomandato alla signoro D O N N E . 

E U R E K A 
É uno dei migliori liquori Italiani 

Dott. P. MANTEQAZZA. 

Specialità ITÀUOO F I 7 A , Udine, 
via Mercerie, n. 2. 

Si vende nei principali esercizi delta 
Città e Provincia. 

ûardaral dalle oontrafiàzlonl. 

oooooooooooooo 
m O B NEGOZIO Q'OTTICI 

il sottoscritto avverte il pubblico che 
ha aperto temporaneamente in Via Bar-
tolioi, N, 5, Udine, un negozia di ottica 
e flsica con specialità unica delle lenti 
di finissimo cristallo inglese Seles puro, 
le quali mantengono l'occhio riposato 
anche dopo lunga applicazione; al paio 
lire 1,15 a 2 ,50. Le tanto igieniche lenti 
Oobalto di Berlino Sniaslmo, al paio lira 
3.50. La rinomate lenti di cristallo di 
Rocca del Brasile, garantite tagliate 
ail'estra finissime, al paio lire 5.50, 6 .60 
e 7.50, E' pure fornito di un nuovo si­
stema di Pincenez che non'oade e non 
grafia il naso; di livelli, squadri, com­
passi, e barometri elegantissimi. 

Qrande nssortlmento di binoccoli, Oft: 
nocohiali, Manoooli, Telescopi. Assorti­
menti di lenti, di tutti i generi ; Bus­
sole, Compassi, Pantosoopi, Sterescopi, 
ecc. ecc. 

Provini In sorta per vini, spiriti, birra, 
eco. ecc. ; Microscopi par selezione Seme-
bachi; Ottometro per misurare la v ieta; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possono venire in per­
sona, mandino il campionedegl i occhiali 
e verranno puntualmente serviti . 

Antonio Bottegai, ottico. 

2M,— 
J89-~ 
4 9 9 . -
409.— 
4 1 0 . -
460.— 
611.— 
102.— 

720. -
1 1 6 . -
120 . -
84.— 

1300.-
!fl6,--

8 6 . -
6 6 5 , -
606,— 

106,';. 
130,20 
36,66 

2 3 1 . -
110.— 
ai.oa 

91.10 

ACQUA DI TUTTO CEDRO 
DELLA 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali i fissato per oggi 

a i05.aa. 
L n B a n c a d i U d i n e cede oro 

e scudi argento a frazione ratto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

pagna il granduca russo Nicola » AMIONIO AKABU lerant» reapomabim 

B r e s c i a ' 
(vedi avvito in quarta pagina) 

Zmì RESTAURANT FERROVIA 
u n i N B 

Oggi mercoledì 2 5 novembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Cnaioa oalda alno alla ore 22. 

Zuppa alla cacciatora. 
Filetto di bue alla demi g iace con rapo 

alla crema. 
Granatina di vitello al la napolitana. 
Spezzati di maiala al forno con spinacci 

a l l ' i ta l iana, 
Zampino con crauti di St ir ia , 
Pollo alla marengo. 

Dolci: 

Pudiogo freddo di frutta alla Bahlen. 
Strudel di mele. 

• Torta di mandorle, 
Carlo BvrgharU 



IL FRIULI 
gJBW.W'Wrtiwi 

Le ìnserssioni per 11 JPHuli sì ricevono eaelusiramente presso i ' iWminìstraKione del Gliornale in Udine 

:.nî  
toAetoERE DENTIFRICIA ANTISEHICA 

TOGiyE E IMPEDISCE LA CARIE 
. CONSERVA LO SMALTO , ^ 

BINI! BlAHEHIiiAHI 
A.BERTEU.I»C.CHIMICI MILANO' 

rntiil.RIK0OI)STPA5I« un- • • • IO. . 
TROVASI IN Tun£ LE PRlNCll'AU FAnMACiS I rRO^UHBRi 

lOroiilsta p«r l'Italia Quirino Toii di MiUno' 

, i .<d\ NUOVA SCOPERTA 

TINTURA m m m 
I S ' ' i ' A !1 T A i« E ŷ  

per ttnf^rà otj^èlli e barbai.In C a s t a n o e i%'cro' 

Da preferirsi n qualunque altm liiilura per la .iiua assoluta 
iratitila sétiia iiessiitlii aostnilz^ v'criffica, n6 corrosiv»; V \ i ) ^ innocuità, gara 

• ^ < ? » » « ' preparati! con' aialemi o soslanic organicli'! TCRetali; 
perfotlamcn'" o in raoilo tale che nessuno pnò"accof((ers8i!o cho 
ai tratti di nnn tintura ; runica che pui^ 9'porcaìulo la pelle 
g^|^QeHafft«r!> S&t^ie^-iliii^bia e())ari9Cano con una setnplice 
l'av&tuTî . —* L'a 'miglio'ró ''clî ' 'qu'anfe" si sieno fino ad ora in­
ventate; i i i jp ià .perfetta e qhu.vario fari cessare l'nso di tutte 
lo a\Pe; 1 9 ^ nèjsclii; ^ Tcrabieittlj la prima proparatidno; pijt^. 
afTatto di niCrato d'argento, '<A\ rame 0 di pioinbo; por tali 8>ie 
prerogatire l'oso di'questa tintura è divenuto oriijii. generale, 
poiché tutti hanno dì già abbandonate le altre tinture,,là mflggi.̂ r 
partejtprepSVte ijj^basé-di ìiig'old; ' 

' ScoMa ^fonde lire'-i'— /Vcco^a;./?''«.,«pj^O . 
Tròvitii vendibile io V d l l n e presso l'Arouiinistrazione dui 

giornale I I V r l n l l , Via della Prefettura n. S 
k, A3 va f a j i ' 

la sola che tirijja' 

4 f t H A » 9 U S ^ ' K n K O v i . t U j 

P(i'*i#^*»« 

HI. U D W 
M. I S'i 
0. i.ii 
K' 010 
a 11.26 
0 I3.S0 
0. 17.80 

B0.18 

1 itltlaili' 
«.Si 
S50 
9,i9 

U.ÌE 
is.ao ' 
tìX7 
S.1.0B 

Parìiinx't 
tt. ramntÀ 
D. B.— 
0. B.ig 
0. 10,B6 

& U.ÌIO 
. 18.30 

P.»*17.81 
0. 32.20 

(*) Quanto tî pD si tarma a Pordenon«. 
' ) Pwto if, Foidanane. 

Arrti;i 

A intwx ' 
l.io 

10,— 

i.a.no 
28.40 
21.̂ 0 
30t 

m 

H»A' nvnni 'A rómniBiA DA MnateA A UOTHI 
U. 6.06 ».— 0. 6..<I0 9,29 
D 7.66 . 9.65 1). 9.29 11,06 
0. 10.96 18.1.4 0, J4,J9 

0, 18.66 
17.00 

D. 17.03 19.09 
0, J4,J9 
0, 18.66 19.40 

0. 17.8» KM D. 18,87 «C,06 
DACASAaSA APOKTUUa, DÀi<oaro«ii. ÀcXtlAUi 
0 . 6,46 esì 0. 8.01 8.40 

lft'.60 0. 9.06 9.43 0. 18.06 
8.40 

lft'.60 
0. \iX» < 1M7 0. 'jei.46 33.82 
DA OAUnui A n n j m . VA KPTLOid A diaAaSA 

0. 9.10 9.66 -0 . 7,86 8,36 
M. 14.SB 16.25 H. 13.16 14.— 
O.,l«,40, ,18.36 J, 0. 17.^0 , IB,10 

DA t m i n 
M. 3.16 

A ranun 
MO 

DA nuxen 
0. 8.26 

A I.Ddfl 
11,10 

0. 8.01 11.20 0. 0,— 12,66 
M. I6'.«i lb.80 0. 16.40 19.68' 
0. 17 26 30.41 M 20.4IÌ • l.iiO 

0. IM . 0.82 L M. ,fi,ì& 8.69 s.i?;f >mmi fe 
Coìnolden». ^ Da Portogroiiro VJ>0T Vent-xìi 

alla Ora 9.49 e 19.62. Da Vantlip arriva allo 
0 » 12.t]6. ,, 

DA n^uni 
M. 6.12 
M. 9.C5 
M, 11.20 
D. 16,44 
U. 2U.1Q 

A CqmALS 
G.43 
9.82 

H',48 
16,16 
20,88 

>A OlTlDAUi 
0. 7.10 

-M. 9.47 
M. 12.15 
0. le.49 
Q. 20.64 

A RDpl 
7.38 

10 16 
i»e 
17.18 
•a,32 

AfiTiCÀlStZIE-lltiGOllE 
lì) uu [iropurato speciale indicato pt̂ r ndonaro 

alla bai ba « ai capelli biiinchi ed ludeboliti, colore, 
bellcEzu 0 vitalità della prima giovinezza. Questa 
impareggiabile campiisiziòne pei capelli non è una 
tintura, ma un'acqua di soave profumò òhe non 
macchia nò la biancheria oè la p>'lle, a ohe si 
ndoppra colla rnasslmn facilità e speditezza. Hlasa 
agisce sul bulbo dei capelli 0 della barba furnen-. 
iloDo il nutriménto necessario e oiuA ridonando 
loro il colore pritiiitivo, favorendone lo sViluppo 

e rendendoli dessibili, morbidi od arrestandorió la caduta. Inalire patisce 
proutamonto la cotenna, fa sparii"* la forturii:. !l'ri4w'l,,'sa.''V\.'.i,,..'.',,.'!! 

A T T É l S t ^ À i r S . ' "'•"•'•""•••••"••'•••- , 
• Signori ANGELO tìlGONE e C. — Afiiano. 
Finalipuiite lid piitìiio ti'b^ar'o una p'reparazibns che mi' k'idonasse gì 

capelli dd alla' barba il colore primitivo, la freschézza e bellezza ÌJb'lJa 
i, giovai)t.ùiì^^ìi)a Avqjre, i|,ipyij^rji()|^distarbo nell'applicazione. 

Uàa'sòla botilg&a d9lkToàtra,.Aoq!a,a Antleanfeie mi bM, ed ora 
noti ho più uu solo pel» bianco.,, Souo picniimeht'é dodv'rntu cho quésta 
yostra, speoislitA non è ui^a pintura, ma un'acqua ohe non macchia nò la ' 

.b iaochona nb la^pel^?, ed ugi.^oo stilla cute e sui balbi dei pii|l fdbonào" 
sicuniparire totalmente i» pelljcol.e, 0 /m'forzabdo le radici dcii capelli',, 
lauto ohe ora essi non cadono pili, meiltre córsi ìl pet'ik'òlo di d i l a t a r e 
calvo. JPei'rani Enrico. 
Costa L. 4 la bottìglia) aggiungere oeut. 80 per la spf)dlzionu,g|r Dacc{K.ij,ojit,^l8,^ 

SI spedi.scouo 2'bottiglie per L,. 8 . n 3 bottiglie por L, M francTié di porto 
Trovasi da tulli i. Farmavisti, Profumieri e Droghieri^. 

oda A . M i g o i t o e C; Via Torino, 12, A l i l a Deposito geni raloc I&lllnno. 

OBÀBIO DBfiU TBAMVIA A VAFOBB 
•«••»»«tt«»9«»s«dtttt«««<i(iéo0iÉìtÌ 

ParWMza ArrM 

mmvmtn^Hi^vaaiil e liklblillicàKipnl d^Ògli'il 6 
§;enere si eseguiscono nudila ( l lf io^aiia:del Si 
Ciioir^j^le a prezzi,.dil t u t t a ctùiventeiizet. 0 

ooopoóooòooòo 

lA umia A a. IAHISUI 
B.A. 8.16 10.6 
R. A. 11.20 13,10 
B. A. 14.50 18,48 
R. A. 17,16 19,7 

Vafftwtt Aj-rivi 
«A B. DAIÓML» A UDim 

7,20 R.A. 9.— 
11.16, & T. 13.40 
19.60 R.A. 1586 
(7.30 B. T. 18,85 

l a ' p i ù - f o r t e a c q u a m i n e r a l e a r s e n i o o - f e r r u g i n o s a 
r,icoomandiTia~ dalle pviiTiarie Autorit.'i mediche contro 

i,t!).i(/;'.'.,/ tiatie coMrhmisUìiii e tlalt'acujua tu n/tf.tUe .ti liv^ivi/'ui. pcfctti UtE/jlcant. 

fia.e.o H'i si à li'O p##'V':e#feti'-ii 
•tiitiim niim I itiì 

ann dì M e 
DELIBA. FARMACIA REAI.E 

AUtOìiK» GlìtAilDI 
BRESCIA 

mmh efln pjiri 6 spM Cedri deMiviera di Salò JM\ D l ' l 8 | Ì Ì F 
^ « 1 Specialista ,preMiata a t u t t e le Esposlzidni | ^ 

litt^È il migliar ll^faì^. tti^dieìtiale ^a»ii 
cu lmau te efSciieissinlio, di s a p o r e wrèmatloò e |ìifaoevoIè, s l 'ova, aik'iii 
neii«^ con 'vu ìs ion i /aumenta rapp«>tito, fav^^risèie fu modo sppeiale< l a 
digest ione. — Rimedio p e r li mal di nias-e. 

1 mediai ooDsigliaoo di preferire questo prodotto «g l i spiriti di > ro.elissaì e > menta ipercJiè piùeff loaòi , 1 flaconi 

degli alcools di melissa .contengono soli 30 grana l i e quelli dell'Acqua di cedro qUEtel'iKlSiiSItto giamUll, 

Eslgsit» siilt&)«ottiglie l'ettbÉài: dora(éHc(Ìa'^iiÉMNi: 

FariBtcl^lHiegi^e •. MTOHIQ Q'I'BiJte'BjDI -. Brescia' 
per ottenere' IL PRqjìOTTO GENmWQ 

: . ; ," ; Ì I . - - — . 1 . ! . . i 1 ' ; . 1' ìli.-' '\ " " , ', „ ,', , l ' - ' j ^ i ' II'.'..'," 

Vendej i . in Up{Npl/prwao FrE(pn^?oo Mip^ipi, Giacomo Qflmessatti, Qiroìa^i, . Fabrle Angelo, Francesco 

Oomelli, Bosero Angusto ,e pressoJ priijoipaU feijuacisti, droghieri di città e provincia. 

„,...„rÌAn4.i,.f'l. iSìì^à 

99' 

09 , 

ÀtJTOtfS &IHAiiI - BMSGIA 
Vi\%s ISf9 ^ tif. Uttnv Vsritfta 


